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In Georgia 17 persone hanno perso la vita 
in due assalti contro il Soviet supremo 
La guardia nazionale vuole le dimissioni 
del presidente-dittatore 

Il palazzo di Gamsakhurdia 
bombardato dall'opposizione 
Assaltato e assediato il palazzo del governo a Tbilisi, 
in Georgia. Un secondo violento attacco nella notte 
dopo lo scadere di un ultimatum che chiedeva le di­
missioni di Gamsakhurdia. 17 morti e molti feriti in 
una vera e propria battaglia con missili, cannoni e 
armi automatiche. Shevardnadze si è offerto come 
mediatore. Gamsakhurdia: «lo non me ne vado». 
Neutrale l'ex esercito sovietico. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Questa volta sembra ri­
masto solo, nel palazzo gover­
nativo di Tbilisi, Zviad Gamsa­
khurdia elette dittatore della 
Georgia nel maggio del 1991. 
Due micidiali attacchi armati 
dell'opposizione sono stati 
sferrati ieri, nel primo pomerig­
gio e intorno alle 11 della sera 
(ora locale). Alcune ali del 
palazzo, mentre scriviamo, so­
no andate in fiamme colpite 
dai razzi lanciati dalla strada. 
La televisione georgiana, che 
trasmetteva dall'interno della 
sede governativa ha dovuto in­
terrompere le trasmissioni. 

Dopo due giorni di manife­
stazioni e combattimenti, nel 
primo pomeriggio di ieri, la 
guardia nazionale dissidente 
ha sferrato il primo attacco per 
costringere Gamsakhurdia a 
andarsene. Sul viale Rustaveli, 

dove affaccia la sede del Soviet 
supremo e del governo si 6 
svolta una vera e propria batta­
glia, con razzi, mezzi blindati, 
armi automatiche e cannoni. Il 
bilancio provvisorio e di 17 
morti, più di cinquanta i feriti. 
Gli oppositori, assalitori del pa­
lazzo, sono guidati da Tenghiz 
Kitovani, capo della guardia 
nazionale ribelle. Dalla sua 
parte è schierato anche l'ex 
primo ministro Tenghiz Sigua, 
e si sarebbero aggiunti a dare 
man forte alla guardia nazio­
nale i sostenitori di un deputa-, 
lo dell'opposizione, Vaia Ada-
mia. Sono invece assenti, se­
condo la rappresentanza del 
governo georgiano a Mosca, 
gli intellettuali che per primi te­
stimoniarono la loro opposi­
zione a Gamsakhurdia. I ribelli 
hanno fatto le cose per bene, 

isolando la zona dello scontro 
con barricate di camion pieni 
di massi posti di traverso, per 
impedire l'arrivo dalla campa­
gna dei sostenitori del presi­
dente nazionalista che decise­
ro, un mese e mezzo fa, a favo­
re di Gamsakhurdia una batta­
glia analoga. Dopo il primo as­
salto Kitovani ha lanciato un 
ultimatum chiedendo al presi­
dente di dimettersi entro tre 
ore. Scaduto il termine, e ini­
zialo intomo alle 11 il secon­
do, più violento, assalto. Gam­
sakhurdia, secondo la rappre­
sentanza georgiana a Mosca, e 
nel palazzo e non rispondono 
al vero le voci di una sua fuga a 
Baku. Non ha alcuna intenzio­
ne di dimettersi, affermano. 
Eduard Shevardnadze, ex mi­
nistro degli Esteri dell'Urss e 
georgiano, si e offerto come 
mediatore. L'opposizione che 
assedia il governo ha accetta­
to, ma dal palazzo e venuto un 
netto rifiuto. 

Nella mattina di ieri si era 
anche diffusa la voce che l'ae­
roporto della citta (osse in ma­
no dei ribelli. La rappresentan­
za georgiana a Mosca smenti­
sce la circostanza. Le manife­
stazioni, che hanno raccolto 8 
o I Ornila dimostranti sul viale 
Rustaveli sono cominciate Ire 
giorni fa; le prime avvisaglie di 

Alla fine la breve carriera politica del presidente 

Pugno di ferro contro 
minoranze e oppositori 
Al declino l'astro di Gamsakhurdia, dittatore eletto . 
dal popolo nella nazionalista Georgia. È un ex dissi­
dente dalla dubbia fama contro cui si sono schierati 
per primi i più prestigiosi intellettuali. Lui in risposta 
ha messo il bavaglio alla stampa e fatto la guerra al­
le minoranze. La sua base di massa nelle campa­
gne. L'opposizione conta ormai sui suoi ex sosteni­
tori che l'accusano di isolare il paese. 

• • Forse volge al declino la 
stella di Vziad Gamsakhurdia, 
l'ex dissidente dalla dubbia fa­
ma eletto plebiscitariamente 
presidente della Georgia il 26 
maggio 1991. La sua rapida 
ascesa politica era cominciata 
il 28 ottobre 1990, quando in 
Georgia si svolsero le prime 
elezioni libere della storia del­
la repubblica divenula sovieti­
ca nel 1918, nel corso della 

guerra civile che segui la rivo­
luzione d'Ottobre. La stragran­
de maggioranza dei voti andò 
al cartello ultra-nazionalista 
•Tavola rotonda per la libera 
Georgia», di cui Gamsakhurdia 
era il leader Indiscusso. Già al­
lora alcuni patrioti georgiani di 
orientamento democratico av­
vertivano del pencolo. Fra 
questi il filosofo Mcrab Marnar-
dashvili che dichiarò: -Sono 

R 
contro Gamsakhurdia e j j e J l 
mio popolo lo voterà sarò con­
tro il mio popolo». Uno degli 
episodi oscuri della biografia 
dell'attuale presidente geor­
giano risale ai tempi di Brczh-
nev. L'allora dissidente mate­
matico venne arrestato ma 
usci poco dopo dalla galera 
grazie ad una pubblica abiura, 
letta da lui stesso al car.alc 
pansovictico della televisione. 
Ma la fragile opposizione degli 
intellettuali non potè nulla 
contro l'ondata nazionalista 
estrema. 

Il referendum sull'indipen­
denza, nel marzo del 1991, raf­
forzò il potere di Gamsakhur­
dia che avviò subito una politi­
ca repressiva contro intelli-
gentsUa e minoranze naziona­
li. Teorizzatore della superiori­
tà del suo popolo, sostiene che 
le minoranze che vivono in 
Georgia devono adeguarsi alla 
volontà della maggioranza e. 

1T.30 
CINEMA IN FESTA 
Quante volte avete sognato di riceve­
re un regalo al g iorno' Babbo Canal; 
trasforma questo sogno in realtà ini­
zia oggi un bellissimo ciclo di film 
che vi terrà compagnia, dal lunedì al 
venerdì, per tutte le vacanze Si parte 
con "Storia di tre amori", di Vincente 
Minncl l i con James Mason e Kirk 

Douglas li se sarete buoni , 
arr iveranno altri regali 

Parola di Babbo Canale 

TILMtONTfaMO 

scontro militare si sono avute 
sabato sera poi, ieri mattina, 
gli oppositon di Gamsakhur­
dia, secondo alcune ricostru­
zioni, hanno rimosso gli auto­
bus che lacevano da schermo 
ai due schieramenti che hanno 
iniziato a fronteggiarsi diretta­
mente. Le due parti si accusa­
no reciprocamente di aver 
aperto il fuoco. Quattro dimo­
stranti che si avvicinavano al­

l'ingresso del Soviet supremo 
sarebbero stati freddati dagli 
uomini di Gamsakhurdia. Fon­
ti governative sostengono inve­
ce che i sostenitori di Kitovani 
hanno ferito il vice ministro de­
gli Interni, Roman Gventsadze, 
il sindaco di Tbilisi, Avtandil 
Rtkhiladze, mentre sarebbe 
stato sequestrato un deputato. 
L'impressione di isolamento 
del governo 6 aumentata dai 

alla viglia del referendum mi­
naccia gli armeni di Tbilisi: 
•Sappiamo dove abitate e 
quindi sapremo come votere­
te». Nella capitale georgiana il 
voto per l'indipendenza fu, 
con questi presupposti, com­
pattissimo. I più prestigiosi in­
tellettuali georgiani, fra loro 
Tenghiz Abuladze, regista del 
film Pentimento, firmarono un 
manifesto contro di lui che fu 

pubblicato dalla stampa di 
Mosca ma censurato in Geor­
gia. Egor Jakovlev, allora diretr 
torc di Moskovskie Novosll de­
nunciava: «Nemmeno Stalin 
era riuscito a mettere il bava­
glio all'intclllgentsija georgia­
na». 

Il nazionalismo georgiano si 
scatena contro le minoranze 
inteme, prima gli abkhazi poi 
gli osseti. Vengono accusati di 

fax scrini a mano dall'ufficio 
stampa governativo che hanno 
tempestato le redazioni dei 
giornali con un S.o.s al mon­
do. Zviad Gamsakhurdia è ac­
cusato di tendenze dittatoriali, 
di aver imposto la censura sui 
mezzi di comunicazione, di 
isolare con la sua politica la 
Georgia dal mondo nuocendo 
alla causa della indipendenza. 
I ribelli vogliono inoltre la libe­
razione delle persone arrestale 
per motivi politici negli ultimi 
mesi. La radio del governo de­
nuncia invece il tentativo di 
colpo di Stato, ispirato -dalle 
forze imperiali sostenute dai 
comunisti ancora attive in 
Georgia». Le forze dell'ex eser­
cito sovietico restano neutrali 
nelle caserme. 

Mentre nella capitale della 
Georgia si combatte l'Ossetia 

Il presidente Georgiano 
Zviad Gamsakhurdia. 
In alleali abitanti di Tbilisi 
affollano le strade dopo lo scontro 
tra la guardia nazionale 
e le truppe fedeli 
al presidente georgiano 

essére servi di Mosca, servi dei 
comunisti. Con questa scusa 
sono abolite le autonomie, in 
Ossetia viene scatenata una 
guerra che dura ancora oggi. 

Le elezioni presidenziali, il 
26 maggio di quest'anno, si 
svolgono in un clima genera­
lizzato di paura ma Gamsa­
khurdia ha anche una reale 
base popolare di massa, so­
prattutto nelle campagne. Ot­
tiene 1*86,3 per cento dei voti 
vincendo di gran lunga gli altri 
sei candidati. Ma ormai anche 
nella stessa compagine gover­
nativa nasce il dissenso. Lo ab­
bandona il primo ministro, 
Tenghiz Sigua, passa all'oppo­
sizione il capo della guardia 
nazionale, Tenghiz Kitovani. 

Dopo il fallito putch d'ago­
sto l'opposizione democratica 
prende coraggio e organizza 
delle manifestazioni nella ca­
pitale georgiana che vengono 

del sud, regione autonoma do­
ve la popolazione è a maggio­
ranza cristiano-ortodossa, si è 
proclamala indipendente. Nel­
la capitale della regione, Ts-
kinvali, da mesi si combatte 
una guerra guerreggiata, cau­
sata all'origine dalla abolizio­
ne della autonomia da parte 
del governo georgiano. 

11 parlamento georgiano 
avrebbe dovuto discutere, ieri, 
l'eventuale adesione alla Co­
munità di Stati indipendenti 
creata a Al ma-Ala da altre 11 
repubbliche ex sovietiche. 
Non sembra esserci un rappor­
to diretto fra I due eventi. Già 
un mese e mezzo fa l'opposi­
zione aveva tentalo, armi alla 
mano, di rovesciare il regime 
dell'ex dissidente Gamsakhur­
dia, occupando il palazzo del­
la televisione. 

represse violentemente. La te­
levisione sovietica, passala 
nelle mani del democratici, 
denunciò il muovo 9 aprile» ri­
ferendosi alla notte dell'89 in 
cui 20 ragazze furono massa­
crate dalle forze del ministero 
degli Interrii intervenute per di­
sperdere una manifestazione 
pacifica. Un mese e mezzo fa 
Kitovani, che fece base nella 
sede della televisione repub­
blicana, tentò una prima volta 
di costringere con le. armi 
Gamsakhurdia alle dimissioni. 
Allora il presidente riuscì a far 
arrivare dalle campagne i suoi 
sostenitori. Segui un nuovo gi­
ro di vite verso gli intellettuali. 
Il regista Shenghelia viene ac­
cusato di tradimento e decide 
per evitare l'arresto di nascon­
dersi. Ieri gli oppositori, impa­
rata la lezione, hanno blocca­
to con camion le vie d'accesso 
alla città. OJ.B. 
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11 luglio 1982, l'Italia vince il mondiale di calcio •Vfi 

Sos! Fax da Tbilisi 
mentre veniva 
condotto l'assalto 
(•ROMA Sos!. Il fax che l'uf­
ficio stampa della presidenza 
della Repubblica della Georgia 
ha spedilo ieri mattina ai no­
stro giornale ha questo titolo. Il 
testo, drammatico, una specie 
di resoconto in diretta di quel 
che stava accadendo ora per 
ora, consta di cinque pagine 
ed è scritto interamente a ma­
no in inglese, tranne l'ultimo 
foglio, dattiloscritto, che è un 
appello alle Nazioni Unite, ai 
parlamenti e ai governi di tutto 
il modo, ai paesi che fanno 
parte del Consiglio di sicurez­
za. 

A Tbilisi erano le otto e cin­
que locali. Le dieci e cinque in 
Italia. L'attacco s'era appena 
iniziato. All'Unità arriva il pri­
mo fax. «Truppe armate illegali 
alla guida di Tenqhiz Kilovani 
(il capo delle guardie nazio­
nali che ha disobbedito al Pre­
sidente) stanno conducendo 
un attacco al palazzo del go­
verno ed hanno aperto il fuoco 
da due direzioni, in questo 
momento siamo sotto la spara­
toria. Ci risulta che due stazio­
ni della metropolitana sono 
bloccate da qualche gruppo 
armato.» 

Tre quarti d'ora dopo, ecco 
il secondo, drammatico, 'lan­
cio». Sempre sotto il titolo di 
SOS!, for immediate release, 
per un'immediata messa in cir­
colazione, si dà subito la noti­
zia chc.il vice ministro degli In­
terni della Georgia, Roman 
Gventsadze è stato ferito du­
rante l'attacco dei ribelli inizia­
to alle otto del mattino.«Un de­
putato del Parlamento, Artan-
dil Rtskhi, -e scritto poi nel fax-
fi stato preso-ostaggio dai ribel­
li di Kilovani. Le linestre del­
l'ufficio presidenziale sono sta-

23/12/1980 23/12/1991 
Bambini che diventano ragazzi, ra­
gazzi che si fanno uomini, ma per il 
nonno sempre nipoti, e del nonno 
compagno 

IFFMDOSCAFFIDI 
i nipoti Claudio, Andrea, Giulia e 
Riccardo ricordano lo siile di vita e 
la dirittura morale che ha lascialo 
loro in eredita. Il tempo trascorso ed 
i tempi che corrono fanno di questi 
ideali un monito, mezzo e fine di 
ogni azione Sottoscrivono 200.000 
lire come Impegno e sostegno per 
l'Unita, nella quotidiana sfida mora­
le. 
Roma, 23 dicembre 1991 

Liliana AMsi ricorda con alleno la 
card amica 

ARTA TINTI 
nell'anniversano della sua scompar­
sa. 
Bologna. 23 dicembre 1991 

Ricorre il 20" anniversario della mor­
te del compagno partigiano 

MASSIMILIANO MAZZA 
Lo ricordano la moglie e i figli 
Bologna, 23 dicembre 1991 

te colpite». Alle dieci e cinque 
del mattino, ora locale di Tbili­
si, dalla Georgia viene spedito 
il terzo foglio. «Secondo inlor-
mazioni preliminari- è scntto-
nellc vicinanze del palazzo del 
governo sono stati uccisi due 
sostenitori de! governo, Anco­
ra non si sa quanti siano i ten­
ti». Un'ora più tardi arriva al 
nostro giornale l'ullimu foglio 
scritto a mano. Stavolta il titolo 
SOS è seguito da ben tre punti 
esclamativi. 

«L'attacco al palazzo del go­
verno è ancora in corso. I ritmi­
li sono equipaggiati con mezzi 
militan e si sono concentrati 
nell'area del palazzo. Stanno 
sparando con cannoni, curri 
armati ed altro. I ribelli hanno 
occupato la Chiesa di Kashueti 
che 6 proprio di fronte al pa­
lazzo del governo. Diversi civili 
sono affluiti per difendere il 
governo. Ci risulta che tra loro i 
morti siano tre, compresa una 
donna mentre coloro che sono 
stali feriti all'ingresso del pa­
lazzo siano diversi. Gli avveni­
menti che si stanno svolgendo 
nella capitale georgiana pos­
sono essere qualificati come 
un tentativo di colpo di Siilo 
militare». 

L'ultimo foglio del fax che ci 
è pervenuto da Tbilisi, come si 
è detto, è dattiloscritto, eviden­
temente preparato prima, è un 
appello a tutta la comunità 
mondiale. Vi è scritto come l'e­
lezione del presidente della 
Georgia indipendente. Zviad 
Gamsakhurdia, sia stata del 
tutto legale, avendo ottenuto 
l'86,3% del consenso popolare 
mentre «le forze che ci stanno 
boicottando- viene detto- vor­
rebbero rianimare l'ex impero 
comunista. 

Nel 44° annivercano della scompar­
sa di 

ETTORE CATTAN1 
lo ricordano con l'aHctto di sempre 
la moglie, la lìglia. il genero e il ni­
pote 
Bologna, 23 dicembre 1991 

Nei secondo anntvcrsano della mor­
ie, ricordiamo 

ARTAGUAOACNINITWn 

Bologna, 23 dicembre 1991 

Nel 5° anniversario della scomparvi 
di 

UIICIVANOTTI 
La moglie Enrica, i figli. In nuora e i 
nipoti lo ricordano sempre con rim­
pianto e grande affetto In suo ricor­
do sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 23 dicembre 1991 

Giancarlo AJoardi e rvonne Trebbi 
partecipano al dolore e al lutto che 
colpiscono la moglie Maria, . figli e 
tutti i familiari per l'improvvisa 
scomparsa del caro 

SERAFINO TAROTELU 
Giuria (Varese). 23dicembre IOTI 

Giuseppe Rescigno 
A M B I E N T E N A T U R A L E 

E A P P R E N D I M E N T O 
La scuota incontra l'ecologia 
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